
l ' U n i t à / lunedi 9 dicembre 1974 at tua l i tà / PAG. 5 

Portati in carcere un bolognese di 21 anni e uno wenimte di 23 

Altri due giovani arrestati 
per l'assassinio del brigadiere 

Sono entrambi studenti - L'accusa è di favoreggiamento - Intanto si stringe il cerchio attorno 
ai tre latitanti - Interrogato in carcere l'ex dipendente dello zuccherificio preso di mira 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 8 dicembre 

Si stringe il cerchio attorno 
ai tre giovani banditi (Franco 
Franciosi, Stefano Cavina ed 
Ernesto Rinaldi) accusati di 
avere preso parte alla crimi
nale impresa di Argelato. Si 
ha ragione di ritenere che i 
ricercati non si siano allon
tanati di molto e gli inquiren
ti, nell'intento di costringerli 
alla resa sono al lavoro per 
precludere loro ogni possibi
lità di contatto e di appoggio. 
Senza mezzi, i giovanissimi 
malviventi (uno h i 21 anni, 
gli altri due 19) dovrebbero 
avere le ore contate. 

La scorsa notte, intanto, fun
zionari e agenti del nucleo 
antiterrorismo e dell'ufficio 
politico ed i carabinieri sot
to la direzione del magistra
to, hanno proceduto all'arre
sto di Alida Cavallucci, 23 
anni, Ravenna, via Agnene 24, 
e Sergio Sabatini, 21 anni, 
Bologna, via Donato Creti 55, 
entrambi studenti universita
ri. Nei loro confronti è stato 
spiccato ordine di cattura per 
favoreggiamento. 

Sul conto della Cavallucci, 
arrestata nella sua abitazione 
a Ravenna e dopo l'interroga
torio in questura associata 
alle carceri di S. Giovanni in 
Monte, non sono state rese 
note le ragioni del provvedi
mento. Sarebbero emersi, 
tuttavia, dei legami con alcu
ni protagonisti della vicenda. 
Si è appreso infatti che la 
ragazza, due o tre mesi fa, 
presentò domanda alla dire
zione provinciale delle Poste 
per essere assunta come « tur
nista », lo stesso giorno e uni
tamente a tutti ì componen
ti della «gang» ad accezione 
del Valli. Istanze che furo
no accolte favorevolmente per 
Vicinelli e Cavina. 

Nel capo d'accusa si parla 
di favoreggiamento continua
to perché la ragazza, tempo 
addietro, avrebbe aiutato uno 
studente fiorentino ricercato 
perché colpito da ordine di 
cattura dalla procura tosca
na. Gli inquirenti, d'altra par
te, impegnati nella ricerca di 
una ragazza che sarebbe sta
ta vista ad Argelato, sull'auto 
di uno dei banditi il giorno 
della rapina e che ancora non 
ha un volto, allo stato attua
le delle indagini, sospettano di 
tutte le amicizie femminili che 
frequentavano l'ambiente. 

Sarebbe stata una telefona
ta, invece, a mettere nei guai 
il Sabatini, preso stamane al
le 6 nella sua abitazione. Gli 
inquirenti hanno lasciato in
tendere che uno dei latitan
ti (il Franciosi) si sarebbe 
rivolto a lui perché gli pro
curasse dei fondi, prelevando
li da un suo conto di 9 mi
lioni (eredità) depositati in 
banca dopo la morte dei ge
nitori. Però il libretto è sta
to trovato nella casa del 
Franciosi. L'ispezione ha per
messo ai carabinieri, inoltre, 
di sequestrare anche il libret
to di circolazione di un fur
gone « Ford transit » rubato 
il primo dicembre (quattro 
giorni prima, cioè, della tra
gica sparatoria di Argelato) 
ad un rappresentante di com
mercio, Maurizio Martelli; un 
calcio di mitra « Mab » e cin
que autoradio, anch'esse ru
bate. Tra il materiale seque
strato nel corso di altre per
quisizioni sarebbero state tro
vate anche delle patenti ru
bate e piani per svaligiare 
degli appartamenti. 

Col procedere dell'inchiesta 
si rafforza sempre di più la 
certezza che ci si trovi di
nanzi a dei « balordi » che a-
vevano pensato di risolvere : 
loro problemi esistenziali con 
attività a livello di ladri di 
polli. Per quanto si riferisce 
alla rapina, un'impresa più 
grande delle loro capacità, 
ormai non sembra esserci più 
nessun residuo dubbio che lo 
assassinio del brigadiere Lom-
bardini sia stata la conse
guenza della paura, allorché 
si videro scoperti. 

Infatti sempre meno soste
nibili appaiono le artificiose 
illazioni caldeggiate da certa 
stampa, espressione della co-
sidetta « maggioranza silenzio
sa», per sostenere la tesi de
gli opposti estremismi. Gli 
stessi funzionari del nucleo 
antiterrorismo e dell'ufficio 
politico che prendono parte 
attiva alle indagini, anche og-

Tumulata 
la salma 

del brigadiere 
ucciso 

a Bologna 
VERONA. 8 dicembre 

La salma del brigadiere dei 
carabinieri Andrea Lombardi-
ni è stata tumulata oggi nel 
cimitero monumentale di Ve
rona. Alla cerimonia, svolta
si in forma privata secondo il 
desiderio della vedova. Vitto
ria Fiorasi, che sei anni fa 
a Verona sposò il sottufficia
le, hanno assistito il generale 
di corpo d'armata Galateri, 
comandante delle forze terre
stri alleate del Sud Europa, 
il comandante della brigata 
carabinieri di Padova gen. 
Grassini, il procuratore mili
tare della Repubblica, generale 
Orecchio, il prefetto e il que
store di Verona, il sindaco 
Delaini e il presidente della 
Provincia prof. Zanotto, non
ché tutti gli ufficiali e i sot
tufficiali del gruppo carabi
nieri di Verona. La salma e 
stata benedetta nella chieset
ta del cimitero. 

giv hanno tenuto a ribadite 
che il loro intervento è stato 
sollecitato unicamente m ve 
ste di ufficiali di « polizia giu
diziaria ». Anche se inizial
mente la loro partecipazione, 
non avendo gli arrestati con
fessato i particolari della lo
ro impresa,- poteva lasciar 
supporre, in via estremamen
te ipotetica, una motivazione 
politica. Nella immediatezza 
del fatto si era addirittuia 
pensato che lo sventurato bn-
gadiere fosse stato attirato in 

un agguato da una banda di 
trafficanti d'armi. Ciò perché 
nessuno ancora sapeva che lo 
obiettivo della banda era rap-
presentato dalle buste-paga de
gli operai dello zuccherificio 
SIIZ di Malacappa. Il ma
gistrato oggi ha interrogato 
in carcere Renzo Franchi, l'ex 
dipendente dello zuccherifi
cio. Era stato arrestato per
che avrebbe trasportato due 
fuggiaschi a Bologna e per
ché nella sua abitazione gli 
inquirenti avrebbero seque

strato proiettili cai. 9, idonei 
a poter essere utilizzati du 
un'arma come quella usata 
per abbattere il brigadieie 
Lombardini. A motivo di que
ste circostanze, che pure po
trebbero essere casuali, non 
si esclude che il magistrato. 
in questa prima febbrile fase 
dell'inchiesta, estenda anche 
al Franchi accuse più gravi 
di quelle che per ora gli so
no state elevate. 

Paolo Vegetti 

Sarà riesumata a Trieste la salma del collezionista De Henriquez 

Ucciso perchè conosceva 
chi collaborò alla strage? 

Aveva raccolto scottanti documenti sulla risiera 
di San Sabba - Un diario sparito misteriosamente 

E' rientrata la «Soyuz 16)) 

DAL CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 8 dicembre 

Sara l'autopsia, ormai im
minente dopo la decisione for
malizzata ieri dal magistrato 
inquirente dott. Fermo, a far 
luce in modo definitivo sulla 
morte del collezionista trie
stino Diego De Henriquez? 

Tra curiosità e scetticismo, 
ricerca del risvolto sensazio
nale e tendenza al ridimen
sionamento dell'episodio, si è 
giunti ad una svolta nella vi
cenda apertasi il 3 maggio 
scorso, allorché Henriquez 
venne trovato morto nell'in
cendio della sua abitazione-
museo. Da quel momento è 
stato un alternarsi di ipotesi 
e smentite: incidente o de
litto? 

Ma parliamo del protagoni
sta di questo « giallo ». Per
sonaggio singolare e strava
gante, Henriquez aveva tra
scorso l'intera esistenza a rac
cogliere materiale bellico del
le più diverse epoche, riuscen
do a mettere insieme un com-
plsso di -cimeli di notevole 
valore/ Il suo museo della 
guerra — allestito, come ama
va ripetere, con l'intento di 
diffondere un messaggio di pa
ce e di fratellanza — aveva 
attirato per anni visitatori 
e curiosi. I vecchi cannoni e 
le arrugginite autoblindo crea
rono anche problemi ammini
strativi e finanziari non in
differenti, finche il Comune di 
Trieste non prese l'iniziativa 
di dar vita a un consorzio 
incaricato di preservare e ge
stire l'ingente raccolta dello 
studioso; questi problemi si 
sono riaperti ora, dopo la 
scomparsa di Henriquez, per 
una lite sull'eredità apertasi 
fra i familiari e i responsabili 
del consorzio. 

Il rogo del 3 maggio parve 
sulle prime l'epilogo tragico 
e doloroso di un'esistenza ir
regolare e in qualche modo 
allucinata. L'indagine si fer
mò e si chiuse sull'accidenta
le propagarsi del fuoco da una 
stufa alle tante carte che Hen
riquez teneva accatastate nel 
magazzino di via S. Maurizio 
(si tenga conto del fatto che 
l'uomo usava dormire dentro 
una bara di legno). Qualche 
dubbio affiorò subito, ma ri
mase a mezz'aria. 

Di recente, grazie anche al
le ricerche collegate all'effet
tuazione - dell'inventario dei 
beni disposto dal Tribunale, 
sono emersi certi elementi, a 
seguito dei quali la magistra
tura ha deciso di riaprire l'in
chiesta, — a suo tempo archi
viata dal dott. Serbo — e di 
procedere alla riesumazione 
dei resti dello sfortunateo ed 
eccentrico collezionista. 

Non c'è dubbio che taluni 
di questi elementi presentino 
aspetti suggestivi e sconcer
tanti. Innanzitutto va ricor
dato che 1 cimeli lasciati da 
Henriquez (non solo armi ma 
libri, quadri, oggetti d'anti
quariato, rarità di ogni ge
nere) assommano a un valo
re reale calcolabile nell'ordi
ne dei miliardi: lo conferma 
proprio in questi giorni l'esa
me in corso da parte del pre
tore dott. Rosario, nella sua 
veste di custode dell'eredità 
dello scomparso. Un control
lo più accurato dell'ambiente 
della tragedia ha consentito 
poi di scoprire tracce di 
proiettile sulle pareti. 

I carabinieri per altro, ave
vano registrato, già nel mag
gio scorso, l'esplosione a cau
sa del calore sprigionato dal
l'incendio di alcune munizio
ni conservate nella stanza. 

Ma il «giallo» Henriquez 
assume contorni ben più scon
certanti ove si ponga mente 
ad un altro filone della ri
cerca e degli interessi dello 
scomparso. Appassionato di 
vecchi strumenti di guerra, 
si era dedicato infatti ad un 
altro impegno, indubbiamente 
più più significativo: con cer
tosina pazienza egli aveva de
cifrato e raccolto le scritte e 
i segni lasciati sui muri delle 
celle della Risiera di San Sab
ba dagli antifascisti e dagli 
ebrei che colà — dal 1943 al 
1945 — furono deportati e ar
si dai nazisti. 

Sono messaggi, oggi, in gran 
parte cancellati, che per lo 
più segnalano le generalità 

, delle vittime e rappresenta

no toccanti messaggi d'addio 
a familiari e compagni di lot
ta. Ma chi può escludere a 
priori che vi fossero anche in
dicazioni atte a smascherare 
colpevoli e complici di quel
l'orrendo massacro, che è tra 
l'altro destinato a venir di
battuto e rievocato fra breve 
nelle aule giudiziarie triesti
ne? 

Lo stesso dott. Serbo, il ma
gistrato che ha condotto in 
porto in queste settimane la 
lunga e travagliata istruttoria 
nei confronti delle ex SS qui 
operanti, si sarebbe interes
sato al diario di Henriquez 
sulla Risiera. Ebbene, l'impor
tante documento, insieme ad 
altri manoscritti, non si tro
va più. E' questa constata
zione, più che ogni altra, ad 
aver dato corpo a dubbi e 
sospetti. L'ombra sinistra del 

forno crematorio di San Sab
ba si è allungata sui resti 
carbonizzati del collezionista. 

L'inchiesta Serbo sulla Ri
siera, per quanto tenace e mi
nuziosa, non è riuscita a ve
nire a capo, a tanti anni da 
quegli spaventosi avvenimenti, 
di alcune delle complicità e 
corresponsabilità locali, di al
cun nome di collaborazionisti 
dei carnefici nazisti. C'era 
qualcosa di compromettente, 
di rivelatore nelle carte di 
Henriquez? Probabilmente non 
lo sapremo mai. 

Ma le ipotesi, i dubbi, le 
suggestioni hanno continuato 
ad accavallarsi ed hanno con
corso a far -prendere la de
terminazione di riaprire l'in
chiesta e di procedere alla 
riesumazione della salma. 

Fabio Inwinkl 

Fermato dai CC 
tentala fuga: 
ferito da un 

colpo di mitra 
• TORINO. 8 dicembre 

Un giovane pregiudicato è 
rimasto gravemente ferito da 
un colpo di mitra sparato da 
un brigadiere dei CC che lo 
inseguiva; l'episodio è avve
nuto la scorsa notte, nei pres
si di Lombardore. ad una ven
tina di chilometri da Torino. 

Pier Giovanni Minutino, 22 
anni, senza fissa dimora, viag
gia a bordo di una « Mini » 
che ha rubato poco prima a 
Lombardore. Sulla statale si 
imbatte in una pattuglia dei 
CC. comandata dal brigadiere 
Aldo Di Iorio, che gli intima 
l'alt. Il Minutino accelera e 
fugge, i carabinieri lo inse
guono e lo costringono a fer
marsi. . -

Quando un milite gli si av
vicina per chiedergli i docu
menti, il giovane rimette in 
moto l'auto e ritenta la fuga. 
A questo punto il brigadiere 
lascia partire una raffica di" 
mitra, mirando, dirà poi, alle 
gomme. Un proiettile trapassa 
la targa della « Mini », pene
tra nell'abitacolo, e trafigge il 
Minutino all'altezza dell'ipo
condrio. 

Il giovane viene soccorso da
gli stessi CC e trasportato al
le Molinette. 

I treni 
straordinari 

per il periodo 
delle feste 

Treni straordinari per il pe
riodo natalizio sono stati pre
disposti dal ministro dei Tra
sporti. Il provvedimento ri
guarda 545 treni in. servizio 
solo interno, di sussidio (in 
precedenza o in ' seguito) a 
treni ordinari, che interessa
no in modo speciale le rela
zioni a lungo percorso da To
rino, Milano e Roma per la 
Calabria, la Sicilia e la Pu
glia; 131 treni in servizio in
temazionale, dei quali 118 per 
trasporto lavoratori, in entra
ta dai transiti di Domodossola, 
Chiasso, Luino e Brennero, 
con destinazioni diverse fra 
le quali Udine, Napoli, Reg
gio Calabria centrale, Sicilia, 
Bari e Lecce; 24 treni, di cui 
sedici speciali per lavorato
ri, per il loro rientro nei 
Paesi esteri di provenienza. 
* I treni straordinari 'per la
voratori e alcuni treni straor
dinari per servizi interni sul
le principali relazioni, avran
no un certo numero di car
rozze cuccette, in modo da 
rendere più agevoli i viaggi 
notturni. In particolare, i tre
ni del 22 dicembre da Cata
nia a Milano, del 20 e 21 di
cembre da Torino alla Sici
lia, del 20 e 23 dicembre da 
Milano alla Sicilia — di sussi
dio ai treni ordinari — saran
no composti solo con carroz
ze cuccette. 

VOLO CONGIUNTO USA-URSS: 
TUTTE POSITIVE LE PROVE 

Il modulo di discesa è atterrato ieri, mattina nel Kazakistan 
Portati a termine tutti i programmi e gli esperimenti previsti 

DALLA REDAZIONE ;. 
MOSCA, 8 dicembre 

Il volo della « Soyuz 16 », 
prova generale dell'impiesu 
spaziale comune sovietico-
americana fissata per il lu
glio del prossimo anno, si è» 
oggi concluso con pieno 
successo. Alle 11,04 di stama
ne, oia di Mosca, il modulo 
di discesa della navicella con 
a bordo il comandante Ana
toli Filiptcenko e l'ing. Ni-
kolai Rukaviscnikov, è attei-
rato nel territorio del Kaza
kis tan. a 300 chilometri a 
nord della città di Dgezkarz-
gan, vale a dire in una loca
lità vicina al cosmodromo di 
Baikonur dal quale la « So
yuz 16 » era partita alle 12,40 
di 6 giorni fa. 

Filiptcenko e Rukaviscnikov, 
che hanno realizzato l'intero 
programma di volo, secondo 
quanto annuncia la Tass, 
« stanno bene ». La stessa a-
genzia precisa che « in tutte 
le fasi del volo, che si è svol
to nelle condizioni più alta
mente vicine a quelle della 
prossima esperienza cosmica, 
1 sistemi della "Soyuz 16" e 
gli apparecchi installati a bor
do hanno funzionato normal
mente ». • • 

I risultati dell'impresa e i 
dati raccolti sono ora allo 
studio degli scienziati sovieti
ci e dei colleghi americani ai 
quali sono stati regolarmen
te comunicati attraverso al
cuni dei nove canali telefo
nici, due telegrafici e due te
levisivi che collegheranno il 
centro di teleguida nei pres
si di Mosca a quello di Hou
ston e che sono già in fun
zione. Anche se era tecnica
mente possibile, la «Soyuz 16» 
non si è invece messa, du
rante il volo, direttamente m 
collegamento con Houston. 

I punti più importanti del 
programma che i due cosmo
nauti hanno portato a termi
ne sono stati: provare il nuo
vi sistema di attracco che do
vrà unire nel 1975 la « Soy
uz » e l'« Apollo »; sistemale 
la navicella sulla stessa or
bita nella quale avrà luogo il 
rendez-vous spaziale sovieiico-
americano; sperimentare la 
nuove condizioni di sopravvi
venza create all'interno della 
« Soyuz ». 

II nuovo sistema di aggan
cio e di sgancio è stato mes
so a punto insieme dagli 
scienziati sovietici e america
ni. Esso era stato provato 
con successo a terra nello 
scorso mese di ottobre. Dopo 
il volo della «Soyuz 6̂ » si 
può affermare che-si è. dimo
strato vaUdo anche nello spa
zio. Per provarlo, la navicel
la era stala munita di un 
et collare simulatore » identico 
a quello che si troverà a bor
do dell'n Apollo ». L'aggancio 
e lo sgancio effettuati dalla 
« Soyuz 16 » con tale « colla
re » si sono svolti, nei giorni 
scorsi, senza alcun inconve
niente. _ •• 
- La sistemazione della « So

yuz 16» sull'orbita di «mon
taggio» era avvenuta al ter
zo giorno del volo. Dopo di 
che l'equipaggio aveva effet
tuato a" due riprese l'espe
rienza balistica segnata nel 
giornale di bordo con l'e
spressione: « Abbiamo dato il 
segnale di partenza alla na
vicella "Apollo" ». L'importan
za di questa operazione è sta
ta cosi descritta da Konstan-
tin Busciuiev, direttore tec
nico sovietico del progetto co
mune: « La " S o y u z" e 
1' "Apollo" verranno lanciate 
da cosmodromi diversi e piaz
zati su orbite a differenti al
tezze ed angoli di inclinazio
ne. Ora, per un rendez-vous 
in orbita, le navicelle debbo
no essere sistemate sul piano 
di rivoluzione ad una distan
za idonea ai loro sistemi di 
localizzazione e di avvicina
mento. Al momento del lan
cio dell* "Apollo" (7 ore e 
mezzo dopo la partenza della 
"Soyuz"), la navicella sovie
tica dovrà dunque trovarsi in 
un punto ben determinato del
lo spazio circumterrestre dal 
quale lancerà alla navicella a-
mericana il segnale di parten
za». 

La - sperimentazione nella 

Per coprire i posti vacanti 

Agenti di custi 
in congedo richiamati 

Si fratti éi circi UH militerì - U fccrsìMe del aiuterò éi tozit e Giisiii* 
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ROMA. 8 dicembre 
Un contingente di militari 

in congedo, appartenenti al 
corpo degli agenti di custo
dia, è stato richiamato in 
servizio temporaneo per la du
rata di un anno. Al richiamo, 
che entrerà in vigore fra il 
dicembre di quest'anno - e i 
primi mesi del 1975, sono in
teressati circa 1.800 militari 
fra sottufficiali e appuntati e 
guardie che alla data del ri
chiamo non abbiamo supera
to rispettivamente i 50 e i 
45 anni di età. 

Il richiamo è stato deciso 
dal ministero di Grazia e giu
stizia sulla base di un decreto 
del Presidente della Repub
blica del 6 luglio scorso. 

Il provvedimento viene mo
tivato con la necessita di co
prire i posti vacuiti — 1.800 
appunto — e con una serie di 
esigenze maturate in questi 
ultimi tempi. 

« L'attuale situazione degli 

istituti di prevenzione e di pe
na — si afferma nel decreto 
presidenziale — rende indi
spensabile e urgente aumenta
re il numero dei militari in 
servizio nel Corpo degli agen
ti di custodia al fine di> ga
rantire la sicurezza negli stes
si istituti, specie in relazione 
alle accresciute esigenze dei 
servizi, all'aumento numerico 
dei detenuti ed. intemati, al
l'attivazione di nuovi stabili
menti penitenziari, alla ristrut
turazione di quelli esistenti 
per adeguarli alle nuove esi
genze del trattamento, non
ché allo stato di tensione esi
stente in alcune delle più im
portanti carceri giudiziarie». 

Nel dispositivo del decreto 
viene rilevato che l'organico 
del Corpo degli agenti di cu
stodia, presentava alla data 
del 1' maggio 1974, un vuoto 
di 1.800 unità nei vari gradi 
e che per coprire queste ca
renze si renderebbe necessa

rio un periodo non inferiore 
a due anni. Sulla base di que
ste considerazioni si autoriz
za il ministro di Grazia e 
giustizia a richiamare in ser
vizio temporaneo un contin
gente « non superiore al nu
mero dei posti vacanti », e 
cioè di 1.800, per la durata 
massima di un anno. 

Il richiamo alle armi crea 
seri problemi a molti sottuf
ficiali, appuntati e guardie 
collocati da tempo in conge
do. Uno di questi — uscito 
dal Corpo degli agenti di cu
stodia oltre 10 anni fa — ci 
scrive da Firenze per denun
ciare la difficile situazione in 
cui verrà a trovarsi (e spo
sato con figli), tenendo conto 
che fin dal 7 gennaio del 1965 
lavora alle dipendenze del mi
nistero delle Poste. Nelle sue 
condizioni verranno purtrop
po a trovarsi molti fra i ri
chiamati. 

« Soyuz 16 » di nuove condi
zioni di sopravvivenza era sta
ta determinata dalla necessità 
di avvicinarle a quelle del
l'» Apollo » per ridune al mi
mmo il periodo di acclima-
tamento dei cosmonauti nel 
passaggio dalla navicella so
vietica a quella americana e 
vlceveisa. Per questa ragio
ne, nella « Soyuz Ì6 » e stata 
aumentata la percentuale di 
ossigeno nspetto all'azoto ed 
è stata ridottu la piessione da 
760 a 540 mm della colonna 
di meicurio. Nell'« Apollo », 
come si sa, non c'è azoto, 
ma ossigeno puro e la pres

sione è di appena 260 mm. 
Oltre a questi tre esperi

menti principali, durante il 
volo Filiptcenko e Rukavisc
nikov hanno provato ancoia 
da cima a fondo tutti gli ap
parecchi della navicella ed in 
particolare le attrezzature per 
le trasmissioni radiotelevisi
ve e per le comunicazioni di 
appoggio a terra. Essi hanno 
altresì perfezionato il meto
do per l'esperimento di «e-
dissi artificiale del sole » la 
cui realizzazione è prevista 
durante il volo congiunto. t 

X. C . 

Dal giudice Arcai di Brescia 

Interrogata la moglie 
del generale Nardella 

BRESCIA, 8 dicembre 
Il giudice istruttore Giovan

ni Arcai e il pubblico mini
stero Francesco Trovato han
no interrogato fino a tarda 
notte quattro giovani neofa
scisti genovesi che vennero 
arrestati e rimessi in libertà 
provvisoria dopo i funerali di 
Silvio Ferrari, lo studente u-
niversitario bresciano che mo 
ri la notte dell'8 maggio scor
so trasportando una bomba 
sul suo « scooter ». 

Il dott. Arcai ha interrogato 
anche la moglie del generale 
della riserva Francesco Nar
della nei riguardi del quale 
il giudice Tamburino di Pa
dova, che indaga sull'organiz
zazione eversiva • « Rosa dei 
venti », ha spiccato un man
dato dì cattura. Il magistra

to bresciano avrebbe chiesto. 
alla donna delucidazioni in 
merito a 500 mila lire che sa
rebbero state versate all'avvo
cato Adamo Degli Occhi come 
onorario per difendere l'ex gè- , 
nerale. La signora Nardella a-
vrebbe affermato di aver con
segnato di persona la som
ma all'avvocato. La questione 
da chiarire, tuttavia, riguarda ' 
banconote per 500 mila lire, 
provenienti dal riscatto pa
gato ai banditi che sequestra
rono l'ing. Aldo Cannavale, 
che, come è noto, sarebbero 
passate nelle mani dell'avvo
cato Degli Occhi. 

Il giudice Arcai ha infine 
nominato i tre medici che do
vranno eseguire la visita fi
scale sullo stesso Degli Occhi, 
ricoverato nell'ospedale di 
Brescia. 

Un Sant'Ambrogio festoso soprattutto per Karl Bohm 

Il trionfo della ragione 
nel «Fidelio» scaligero 
Robuste la scenografia e la regia - Meno la compaia di canto dove la protagonista è apparsa affaticata 

\ s. p. 

MILANO, 8 dicembre 
Tra il 1803 e il 1805, in due 

anni di appassionato lavoro, 
Beethoven prepara la prima 
stesura del Fidelio, Assistendo 
ora all'edizione che ha inau
gurato la stagione del gran 
teatro milanese, e che si è 
risolta in un trionfo persona
le di Karl Bòhm, sorge alme
no un dubbio: questo mondo 
scaligero imbottito di vanità 
— tra garofani di Sanremo, 
toilettes, gioielli — è quel 
mondo nuovo che Beethoven 
sognava quando poneva in mu
sica il trionfo della libertà? 

Onestamente diremmo di no. 
Negli anni all'inizio del gran 
secolo Beethoven — mentre 
annotava nei suoi quaderni i 
temi del Fidelio e quelli della 
Sinfonia Eroica — aveva da
vanti a sé un'epoca aperta a 
tutte le speranze. La grande 
ondata della Rivoluzione fran
cese non s'era ancora arre
stata e le sue armi vittoriose-
portavano in Europa le spe
ranze del riscatto. Beethoven, 
passando dalle pagine di Kant 
ai fogli delle gazzette, vedeva 
approssimarsi la sublime uto
pia di una nuova età dell'oro. 

O. diciamolo più semplice
mente, immaginava nella real
tà la apoteosi che conclude il 
Fidelio e che trasforma la 
commedia rosa del francese 
Jean Nicolas Bouily in dram
ma carico di filosofiche impli
cazioni. Il testo si aggira in
fatti attorno alla formula al
lora alla moda della « com
media col salvataggio». Come 
nei western di cent'anni do
po. C'è Florestano prigionie
ro del tiranno Pizzarro che 
si prepara ad ammazzarlo. E 
c'è la fedele sposa, Leonora, 
che in abiti maschili e col 
nome maschile di Fidelio, si 
fa assumere tra i guardiani 
della prigione, scende nella 
segreta e salva il consorte 
proprio nel momento in cui 
Pizzarro si prepara a scan
narlo. 

' E' la sostanza con cui l'illu
stre e accademico Cherubi
ni componeva in quegli stessi 
anni Le due giornate. Ma 
Beethoven non si ferma al 
salvataggio. 

Il garbato mondo settecen
tesco, quello dei dolci senti
menti un po' pastorali, appa
re soltanto all'inizio come una 
eco del passato o, meglio, 
come il richiamo a un'epoca 
che va ormai mutando. Ma 
quando cala la tela su questo 
inizio, come nell'edizione scali
gera. e si riapre sull'interno 
della prigione, tutto muta. Lo 
universo sonoro che Mozart 
schiude col Don Giovanni si 
spalanca con Beethoven. La 
grazia cede il posto alla vio
lenza, all'urlo romantico di 
Florestano (quel « Dio » grida
to • all'inizio dell'aria), alla 
esplosione delle trombe libe
ratrici. Questa è davvero la 
rivoluzione che avanza, in 
musica come nella storia. Ma 
Beethoven non si accontenta 
del dramma; vuole qualcosa 
di più: il trionfo della filoso
fia, della ragione. Ed ecco la 
apoteosi, l'inno alla gioia che 
contiene in nuce quello della 
IX Sinfonia e annuncia al 
nuovo secolo la vera libertà, 
quella dello spirito. 

Alla corte 
degli Sforza 

Che questo fosse il concet
to. lo capirono bene i reazio
nari, anche parecchi anni 
dopo la morte di Beethoven. 
Basti ricordare che nel 1834. 
quando il Teatro Lirico di 
Parigi mise in scena l'opera, 
la vicenda venne retrodatata 
al 1495 e ambientata alla cor
te ducale di Milano, con Lu
dovico Sforza, Isabella d'Ara
gona e il Carlo Vi l i come 
personaggi principali ! Cosi la 
faccenda prendeva un colore 
« storico » e le affinità col pre
sente si facevano meno evi
denti. . 

L'edizione scaligera, grazie 
al cielo, non ha simili fanta
sie arcaiche. Al contrario le 
scene è i costumi di Rudolf 
Heinrich e la regia di GUnther 
Rennert tendono semmai ad 
attualizzare i fatti, a resti
tuirli nel loro significato uni
versale. Heinrich costruisce 
una prigione tutta ferro e pie

tra cupa, massiccia e oppres
siva, come dovesse durare nei 
secoli; e Rennert, da parte 
sua, ribadisce con mezzi sem
plici, e con qualche unifor
mità, il concetto: gli basta 
una luce, una porta nera che 
si apre, l'esplosione impieto
sa dei fari per suggerirci — 
senza aousare della materia 
drammatica — il ricordo mo
struoso dei campi di concen
tramento. Il risultato è eccel
lente anche se nel finale la 
ripresa pura e semplice della 
seconda scena appare una 
soluzione un po' povera. Ma 
forse il resto della sceno
grafia era già troppo macchi
noso per tollerare altre ag
giunte. 

Dal punto di vista musi
cale non occorre dire come 
la presenza di Karl Bóhm ab
bia dato all'assieme quella 
incisività che il testo beet-
hoveniano richiede. Qualche 
modesta menda dell'orche
stra non oscura il risultato. 
E» infatti, il pubblico ha tri
butato al direttore le sue più 
calorose ovazioni, specialmen
te dopo la trascinante esecu
zione della Leonora n. 3 in
serita come intermezzo (uno 
dei tanti arbitrii esecutivi 
passati nell'uso che regalano 
una pagina sublime ma rom
pono l'arco drammatico di
stanziando l'arrivo del libera
tore e l'inno finale). 

Pizzarro vince 
con l'arte 

Dove l o . spettacolo è riu
scito carente è, purtroppo, 
nella parte vocale. Leonie Ry-
sanek, non occorre dirlo, è 
una interprete di stile altis
simo; ma fosse stanca o indi
sposta, certo non era a suo 
agio come rivelava l'intonazio
ne fallosa e i frequenti er
rori di emissione. L'altra in
terprete femminile, Jeanette 
Pilou, è apparsa garbata ma 
tenue mentre, nel settore 
maschile il Florestano di Ja
mes King riusciva talora a-
spro ed estroverso. Assume
va cosi, per contrasto, autori
tà anche maggiore il Pizzar
ro di Walter Berry, di im
ponente statura tragica, nel 
gesto, nella recitazione, nel 
canto; forse il migliore che 
si possa sentire oggi. Otti
mo pure il Rocco di John 
Macurdy misurato e intelli
gente come occorre a questo 
difficile personaggio. Piace
vole e limpido Adolf Della 
Pozza (Jaquino), oltre a Sig
mund Nimsgern, nobile mini
stro e ai due « prigionieri » 
Saverio Porciano e Carlo Me-
liciani. Infine, l'altro interpre
te di statura superiore è sta
to il coro, preparato da Ro
mano Gandolfi, che ha dato 
una magnifica prova delle 
proprie capacità sia nella sce
na del carcere che nel fi
nale. 

• - Nell'insieme/insomma, una 
esecuzione non priva di me
riti, sebbene il pubblico, a 
parte le ovazioni addirittura 
deliranti per Bohm, non ab
bia mostrato altrettanto entu
siasmo per il resto. Ci sono 
stati volgari zittii per la Ry-
sanek dopo la grande aria e, 
alla fine degli atti, chiama
te più misurate che calorose. 
Il pubblico delle prime, co
munque, non fa testo. 

A completamento della cro
naca vogliamo segnalare che, 
nel momento stesso in cui il 
pubblico usciva dalla Scala. 
apparivano anche le prime 
edizioni del Giornale e del 
Corriere colla loro brava cro
naca dell'avvenimento. -Non 
essendovi stata prova genera
le si tratta, non occorre dirlo, 
di estrosi saggi di - fantasia. 
Non ci stupisce da parte di 
Montanelli e del suo critico 
Paolo Isotta. Si sa quale sia 
il loro livello. Ma ci sorpren
de da parte di Duilio Courir, 
giornalista che abbiamo sem
pre conosciuto come serio e 
responsabile. Imprese di que
sto genere, anche se com
piute per ordini superiori, 
non depongono a favore del
la serietà di chi le compie. 
E, soprattutto, non aiutano la 
battaglia, già di per sé dura, 
per una cultura musicale de
gna di questo nome. 

Rubens Tedeschi 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

RADIO TV nazionale 
12,30 Sapere 

Prima puntata di « Mono
grafie l'opera buffa » 

12,55 T u t t i h b n 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sette g iorni al Parla

mento 
14,25 Una lingua per tu t t i 

Ccrso di tedesco 
15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 IVegiornale 
17,15 Le avventure d i Colar-

gcl - Appt.ntam.ento er 
merenda 
Programma per i più pic
cini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« Emil- a pesca di gambe
r i » Decima puntata 

18,45 Or izzont i sconosciuti 
« Mare di Cuba » Quinto 
episodio di un documenta
rio di V ie te De Santis 

19,15 Cronache ital iane 
19,30 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 L'orgia del potere 

Fi lm. Regia di Cesta Ga-
vras Interpreti Yves Men
tane!, Irene Papas. Jean 
Louis Tnntignant, Francois 
Pener, Jacques Pernn, Re 
nato Salvatori, Charles Den-
ner, Marcel Bczzuffi 

22,45 Telegiornale 

. TV secondo 
16,00 Socr t 

Sci telecronaca diretta da 
Vipiteno per la Coppa d Eu
ropa di slalom maschile 

18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 II pr ig ioniero 

« Passa L I I giorno, passa 
l'altro » Telefilm 

20,00 Ore 20 
20 ,30 Telegiornale i l inea, 16 Itinerari 
21 .00 I d .ba t tm del Teleg.or- '7.10 Appuntamento con « I l bal

letto ». 17.55- Concerto Ci L V i -
n a , e nardi, 18.10 II serbatitelo. 18,45 
« i l voto ai diciottenni » piccolo pianeta, 19,15- Concerto di 

22,00 Ri t ra t to d 'ar t is ta [ T Ig'oi e C. Bcnscn, 20,30 Di-
« Pabto Casals » Un servi ' scografia, 21- Giornale del Terzo 
;>o realizzato da Pierre Vo- I Sette arti 21,30 L .nglese ha vi 
zlmsky I sto la bifora 

Televisione svizzera 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 23 -
Ore 6 Mattutino musicale, 6,25 
Almaneccc 7.12 II lavoro oggi. 
7 45 Leggi e sentenze, 8 Lunedi 
sport, 3,30 Le canzoni del matti
no, 9 Voi ed io, 10 Speciale GR, 
11,10 Incentri, 11,30 E ora l'or
chestra. 12,10- Vietato ai minori; 
13,20 Hit Parade, 14,05 Linea a-
perta; 14,40 Simone Weil l , opera
ia dalla venta (1), 15,10 Per voi 
oicvam, 16 II girasole, 17,05 
offertissimo, 17,40 Programma per 
i racazzi. 18 Musica in, 19,20 
Sui nostri mercati, 19,30. Quel l i ' 
c'el cabaret, 20,20. Andata e r i 
torno Sera sport; 21.15 L'appro-
cso, 21,45 Caninissima '74 22 
e 15 XX Secolo, 22,30 Rassegna 
di solisti. 23 Oggi al Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO Ore. 6.30, 
7 30 8.30, 9,30, 10,30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 16,30, 
19,30 e 22,30 - Ore 6 II matti
niere, 7,30 Buon viaggio, 7,55 
Bucng orno con , 8,40 Come e 
perei'», 8,55 -Galleria del melo
dramma, 9,35 Simone V/eil l , ope
raia della \er i ta, 9,55 Ccnroni 
per tutt i , 10,24 Una poesia al 
gicrr.o, 10,35 Dalla vostra parte, 
12,10 Trasmissioni regionali, 12 
s 40 Alto gradimento, 13,35 II 
distintissimo, 13,50 Cerne e per
che, 14 Su di g i r i , 14,30. Tra
smissioni regionali, 15; Punto in-

, terrogativo, 15,40 Cararai; 17,30 
! Speciale GR, 17.50 Chiamate Ro

ma 3131; 19,55- La sonnambula, 
oirettorz A Vctto, 22,05 TV mu
sica, 22.50 L'uomo della notte. 

TERZO PROGRAMMA 
O-e 8,30 Trasmiss oni speciali; 
Concerto di apertura. 10 La set
timana di Cncpm, 11 La radio 
per ie scuole, f i .40 Le stazioni 
della musica, 12,20 /Musicisti i ta; 
l icni d oggi. 13 La musica nel 
tempo; 14,30 Interpreti di ieri e 
di oggi, 15,30- Pagine rare della 

strumentali, 

! 

Ore 17 30 Teìescuo'a, 18 Per i 
bamb m, 18,55. Fauna sot tonrnra. 
ccct-mentario 19,30 Teleg-crnale 
{? coleri), 19,45 Obiettivo sport 
20,10 Si nlsss. . 20,45 Tele
giornale (a coleri). 21 Enciclcoe-

dia TV 22 Oggi alle Camere fe
derali, 22.05 Musica in immagini, 
22,50 Cronache dal Gran Consiglio 
Ticinese, 22.55. Telec crnale (a co
lori) 

Televisione Capodistria 
Ore 19,55 L angolino dei ragazzi 
cartoni amnati (a celeri). 20.15 
Te'eg erre'e. 20,30 « Vsgetencne 
#ccu?tica », dccumen-ario del ci 
ciò « I l delta sconosciuto » (a co 

ier i ) . 21 Cinenetes « L erergeti-
ca », deccmentano seccnda parte, 
21 Ù2 ViwSicalrre.-'ti « Concerto 
rock a New YCTK ». spettacele mu-
sica'e (a celeri) 

la prima semifinale di « Canzonissima i 

Peppino di Capri e 
Fiorini primeggiano 

ROMA, 8 dicembre 
Un inconsueto episodio ha 

movimentato la prima semi
finale di « Canzonissima ». 

La esibizione dei « Viane!-
la», penultimi concorrenti in 
gara, è stata infatti ripetuta 
mente disturbata da fischi ri
volti al loro indirizzo e pro
venienti dalla galleria. 

Questi comunque, i risultati 
provvisori della prima semi
finale di « Canzonissima »: 

Musica leggera: 1) Peopino 
di Capri «Mai» 89,933; 2) 
Wess e Dory - Ghe77i, « Un 
corpo e un'anima » 88,833; .O 
Mino Reitano « Insieme noiv 
82.166; 4 ) - I Vianella. «Noi 
nun moriremo mai » 81,060; 
5) Gilda Giuliani, «Pai passa 

il tempo » 69,966. 
Musica folk: 1) Landò Fio

rini. «Ponte Mollo» 95,533; 
2) Tony Santagata, «Lu ma-
ritiello» 83,300. 

Passano alla finale dì «Can
zonissima» i primi tre clas
sificati di ogni semifinale e 
il miglior quarto per la mu
sica leggera e il vincitore di 
ognuna delle due semifinali 
per il folk. 

I cantanti impegnati nelU 
seconda semifinale di doni» 
nica 15 dicembre saranno: 
Massimo Ranieri. Gianni Naz-
zaro, Orietta Berti. Al Bano. 
gli Alunni del Sole <ner la 
musica leggera) e Maria Car
ta e Fausto Cigliano per il 
folk. 
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